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INIZIATIVE MIRATI= PER
SOSTENERE IL MADE IN ITALY

n italia esiste un pro-
blema previdenziale si-
gnificativo, che non
può più essere ignorato.
Compiici l'invecchia-

mento della popolazione e le
difficoltà di accesso al mer-
cato del lavoro per i più gio-
vani, il sistema pensionistico
tradizionale rischia, infatti, di
non essere più sufficiente a
garantire ai futuri pensionati
un tenore di vita anche solo
simile a quello raggiunto
negli ultimi anni dell'età lavo-

rativa. Per questo motivo diventa sempre più ur-
gente lo sviluppo di un efficace sistema di
previdenza integrativa: per farlo, occorre da un lato
ampliare la gamma di strumenti di investimento a
lungo termine disponibili sul mercato, e dall'altro

insistere ancora di più sul-
l'educazione finanziaria, allo
scopo di aumentare la consa-
pevolezza dei risparmiatori
italiani sul tema della previ-
denza.
D'altro canto non è un mi-
stero che spesso le imprese
fatichino a finanziarsi tramite
il sistema bancario, di difficile
accesso per molte aziende:
questo pone gravi limiti alla
crescita economica in Italia.
Quindi, riuscire a convogliare
il risparmio degli italiani - storicamente elevato - su
investimenti di lungo periodo potrebbe portare a
un duplice vantaggio - i classici "due piccioni con
una fava".
Proprio il risparmio pensionistico potrebbe, infatti,
candidarsi come fonte alternativa di finanzia-
mento per le imprese italiane, rendendole così
meno dipendenti da un canale bancario che,
messo con le spalle al muro da requisiti normativi

Gli italiani
continuano

a risparmiare
nonostante la crisi

abbia messo a dura
prova la fiducia

sempre più stringenti, si trova costretto a erogare
credito con il contagocce.
Gli italiani sono tradizionalmente un popolo di ri-
sparmiatori - e lo rimangono, nonostante la crisi fi-
nanziaria abbia messo a dura prova la loro fiducia.
Il problema è che queste risorse non vanno a so-
stenere le imprese italiane, ma finiscono spesso al-
l'estero o in Titoli di Stato; inoltre gli italiani tendono
a investire cifre basse e su orizzonti temporali brevi,
essendo tipicamente poco propensi al rischio.
Servirebbero allora iniziative mirate ad attrarre una
quota del risparmio pensionistico investendolo per
sostenere l'imprenditoria Made in Italy. Va detto che
un incentivo potrebbe arrivare anche dalla politica,
magari sotto forma di misure fiscali, per esempio
con un'aliquota agevolata per gli investimenti di
questo tipo.

Qualcosa, bisogna riconoscerlo, si sta già muo-
vendo in questa direzione: a partire da dicembre
2015 per esempio, sono operativi i fondi di inve-

stimento europei a lungo
termine (i cosiddetti Eltif —
European long-term inve-
stment funds). Questi pro-
dotti, messi a punto su
impulso della Commissione
Europea, sono stati pensati
proprio con la logica dell'uti-
lizzo del risparmio per finan-
ziare la crescita economica:
da un lato offrono agli investi-
tori più pazienti un rendi-

mento costante di lungo
periodo, e dall'altro si propon-

gono come fonte di finanziamento per le imprese.
Un'altra iniziativa volta a destinare risorse finanziarie
per sostenere le piccole e medie imprese del Made
in Italy è costituita dai mini-bond, introdotti con il
decreto Sviluppo a fine 2012.
Ma il traguardo è ancora lontano e per raggiungerlo
servirà un lavoro di squadra, che coinvolga certa-
mente gli operatori del mondo del risparmio, ma
che non lasci indifferente il mondo della politica.
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